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ANNO XXIV (Nuova »erie) N. 11 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
MARTEDÌ 14 GENNAIO 1947 

A NDW York monsignor Flannelly ha invi
tato l'On. De Gaipori alla crociata anticomu-
nista nel Mediterraneo. A Palermo il cardinale 
Ruffini ha esaltato la missione "provvidenziale,, 
di Franco. Flannelly ha cominciato il discorso ; 
Ruffini l'ha completato. < 

U n a c o p i a L. 6 - A r r e t r a t a L. 10 

Parole e fatti 
l.a scissione nel Parlilo Social i . 

sta è, dunque, un fatto compiuto. 
Tutti gli sforzi, tutti i tentativi 
dei rappresentanti della grande 
maggio™n/a del partito per impe
dirlo — e la buona volontà, spin
ta fino agli estremi limiti, non è 
certo mancala da; parte loro — 
sono andati falliti, di fronte alla 
ferma decisione dei dirigenti la 
minoranza di uscire dal parlilo, 
di operare una frattura nel par
tilo. . , -

Q u a l e , quale sarà l'atteggia
mento dei comunisti verso il mio 
vo partito? -

Noi comunisti abbiamo l'abitu
dine, i ic l lc nostre analisi e nei no
stri giudizi, di dare molto più 
importanza ni fatti che alle pa
role. * 

{Se leggiamo, per esempio, le pa
role pronunciate dall'on. Saragat 
ni momento della costituzione del 
nuovo partito: dobbiamo ricono
scere che appaiono in esse elemen
ti positivi, dei (piali è dovi-roso 
prendere al lo . 

Ha assicurato, infatti, I on. Sa
ragat, che il nuovo partito vuole 
essere e sarà un partito operaio 
e socialista, ch'esso non si porrà 
mai contro il Parlilo comunista, e 
cosi via. 

Tutto questo sta bene. Tutto 
questo può avere, senza dubbio, 
un certo valore. 

Ma un valore molto più grande 
hanuo, ripetiamo, i fatti. 

E i fatti sono questi: 
1) Il nuovo partito rischia di 

provocare, nascendo, una situa
zione di crisi nel governo, liei sin
dacati, in centinaia di ammini
strazioni comunali, e questo pro
prio in un momento • particolar
mente difficile della nostra • vita 
nazionale, in cui più che mai è 
necessaria l'unità di tutte le forze 
sinceramente democratiche. Ciò 
può servire la causa della reazio
ne italiana e dell'imperialismo 
straniero; non può servire sicu
ramente la causa degli operai, e 
reppìire — chccchò dica fon. Sa
ragat — la causa dei e ceti medi > 
italiani. 

2) La grande maggioranza del 
nuovo partito, o per lo meno dei 
suoi dirigenti) è costituita da an
ticomunisti noti,' dichiarati, rab
biosi. Troviamo in esso eleménti. 
come dire? più che sospetti quali 
Ì Bonfantini e i Cai osso; tutto il 
gruppo dei « Problemi del Lavo
r o — la rivista che per 13 anni 
ha fatto, protetta da Mussolini, la 
apologia del corporativismo fa
scista — con a capo i D'Aragona 
e i Reina, i quali non hanno cer
to l'attenuante di essere s t a t i -
dei giovani illusi; uomini come 
Simonini e Mazzoni che anche so
lo al sentire la parola <comunista> 
perdono la testa e le staffe e che 
già ieri protestavano, in piccoli 
crocchi, contro le dichiarazioni «fi
locomuniste» (sic) dell'on. Saragat; 
« infine, per completare il quadro, 
la signora Angelica Balabanof, 
specializzata, da oltre venti anni. 
nella più piatta, nella più volga 
re diffamazione della rivoluzione 
sovietica, beneficiaria d'uno spe
ciale trattamento di favore a cu
ra del Dipartimento di Stato 
americano, la quale, a Palazzo 
Barberini, non è stata scacciata 
via, come si meritava, allo stesso 
modo con cui si getta via una vec
chia ciabatta, ma è stata invece 
fatta segno degli applausi di tutti 
i secessionisti. 

3) Tutta la stampa reazionaria, 
anzi tutti i reazionari del l 'aree 
senza nessuna eccezione, lui n pò 
salutato la scissione con gioia • e 
con entusiasmo ed hanno manife
stato per i secessionisti, e partico
larmente per i'on. Sararat. h più 
riva simpatia dimostrando di ri
porre in essi grandi speranze: 
grandi speranze contro il movi
mento operaio, contro il rafforza
mento e l'avanzata delle forze de
mocratiche. 

Questi sono i fatti. 
Di fronte ad essi tutte le parole. 

le promesse e gli impegni dell'ono
revole Saragat contano ben poco. 
Ed è per questo che. minorante 
le parole, le promesse e gli impe
gni dell'on. Saragat si devono giu
dicare il suo atteggiamento, e la 
scissione di cui egli si è fatto pro
motore. come gravemente negati
vi per la classe operaia e p c la 
democrazia. 

Il compito nostro, il compito di 
tutti i comunisti, di tutti i socia
listi sinceri e di tutti i sinceri de
mocratici è oggi quello che ci in
dicava venerdì scorso, a Firenze. 
il compagno Togliatti: impedirt
ene la secessione nel partito so
cialista generi clementi di divisio
ne nelle file della classe operaia 
r dei lavoratori, nel seno delle 
forze democratiche. 

Se noi consideriamo, da un lato 
il magnifico esempio di forza, di 
compattezza e di maturità poli
tica dato dal nostro Partito alla 
Conferenza nazionale d'organizza
zione e, dall'altro lato, lo spirito 
profondamente unitario che ha 
animato la grande maggioranza 
dei delegati al Congresso sociali
sta, possiamo avere la certezza 
che la classe operaia e ì lavora
tori si manterranno uniti nono
stante la volontà scissionistica di 
fiochi dirigenti, possiamo avere 
a certezza ch'essi sapranno supe

rare, uniti, .tutti gli ostacoli che 
possano opporci, dall'interno o 
dall'esterno del parse, alla loro 
«scesa e alla loro vittoria. 

MAKIO MONTAGKANA 

LA MOZIONE CONCLUSIVA DEL XXV CONGRESSO SOCIALISTA 

Il T. S. I. riafferma la necessitò 
di mantenere unila la classe lavoratrice 

Nenni, Basso, Moràndi, Romita/ Lizzadn, Cacciatore e Jacometti nella nuo
va Direzione - 542,000 voti su 676,000 votanti alla mozione di sinistra 

Il XXV Congresso del Partito So
cialista Italiano ha ultimato ieri se
ra i suoi lavori, approvando all'una
nimità il seguente appello al Paese: 

••Il XXV Congresso del Partito So 
ciallsla ha realizzato la chiarifica
zione interna che era nel voti del
l'immensa maggioranza dei suoi 
iscritti e dei lavoratori. 

Questa chiarificazione si è otte
nuto al prezzo di una secessione im
posta da uomini i quali interpreta
no la democrazia come un diritto 
di ribellarsi alle decisioni della 
maggioranza.:

 ; •• ; 
Dolorosa sul piano del rapporti 

umani in quanto separa compagni, 
molti dei quali hanno dietro di sé 
un passato di comuni lotte e di co
muni sofferenze, la scissione appare 
però sul piano sociale e su quello 
politico come >»una liberazione. 

Per l'unità proletaria 
Sotto questo aspetto il Congresso 

di Roma è una vittoria dell'unità 
proletaria, dell'unità di tutti i la
voratori e di tutte le lavoratrici. La 
secessione resterà un fatto margina
le della lotta di classe e tutte le 
energie del Partito, tutte le ener
gie della classe lavoratrice sono da 
questo momento mobilitate per im
pedire che essa penetri nelle fabbri
che e nei villaggi com'è nel voto 
della reazione interna ed interna
zionale. 

Il Congresso ha ripreso a Roma 
il suo antico nome di Partito Socia
lista Italiano perchè il richiamo al 
principio dell'unità proletaria non 
ha più bisogno di essere sbandie
rato nei titoli, dopo l'uscita dal Par
tito degli elementi che hanno avu
to e hanno di mira la divisione del
la classe operaia. 

Da Roma il Partito Socialista esce 
più forte perchè la sua- dottrina, il 
suo fine, il suo metodo non si pre
stano più a nessun equivoco. -

Il suo fine è la socializzazione dei 
mezzi di produzione e di scambio, 
il suo mezzo la conquista del pote
re. il suo metodo la lotta di classe. 

// patto d'unità d'azione 
Nel campo dell'azione politica, il 

Partito continuerà a ricercare la 
collaborazione di tutte le fòrze con
seguentemente democratiche. Il suo 
alleato naturale nell officina, nel 
villaggio, nei sindacati, nel parla
mento è il Partito - Comunista. Il 

patto di unità d'azione fra socialisti 
e comunisti, dopo il Congresso di 
Roma, entra in una fase concreta. 
Sulla base della reciproca autono
mia dei due partiti, esso è lo stru
mento della lotta dei lavoratori per 
la conquista democratica del potere. 

La libertà e la democrazia sono 
e rimangono per il Partito Sociali
sta il fine e il mezzo permanente 
della lotta politica. Ma nella real
tà italiana di oggi la libertà e la 
democrazia si servono non con del
le frasi ma preparando, attraverso 
la riforma agraria e la riforma in
dustriale e bancaria, la trasforma
zione degli attuali rapporti di clas
se e di proprietà e portando il Mez
zogiorno e le isole ad un altro li
vello di vita economica e sociale. 

Una Ubera lotta di classe è oggi, 
:ome lo fu all'inizio del secolo, la 
condizione fondamentale della re
surrezione economica della nazione. 

Non s'illudano quindi le forze rea
zionarie che hanno coperto di ap
plausi e di fiori i secessionisti del 
Partito Socialista. Il fronte unico 
dei lavoratori è oggi più forte che 
mai sul piano sociale e su quello 
politico. 

Alla fine de] suo Congresso il 
Partito Socialista chiama a raccol
ta i lavoratori e le lavoratrici per 
la battaglia decisiva del '47, che 
consentirà alla maggioranza del po
polo di dare alla Nazione un go
verno capace d'intraprendere e di 
portare a t e m i n e nella libertà la 
tresformazione sociale del paese. 

Viva U Partito Socialista Italiano! 
Viva l'unità di tutti i Lavoratori 

e di tutto il popolo nella lotta per 
la conquista democratica deT potere! 

Roma. 13 gennaio 1947. 
IL XXV CONGRESSO DEL PAR

TITO SOCIALISTA ITALIANO... 

La nuova Direzione . 
In precedenza il Congresso aveva 

proceduto alla votazione sulle va
ne mozioni già discusse nei conve
gni precongressuali. La votazione 
ha dato i seguenti risultati: Mozio
ne unitaria di sinistra: voti 542.867; 
mozione locale e di .. Iniziativa v: 
voti 37.680; mozione di « Iniziativa 
socialista»: voti'5.513; mozione di 
.. Critica sociale »: voti 2.410; mo
zione giovani: voti 918 miozione 
mantovana: . voti 17.903: astenuti; 
69.403. 

eletta dal Congresso, è cosi com
posta: Lelio Basso. Gaetano Ber
telli, Agatino Bonflglio, i Amerigo 
Bottai, Luigi Cacciatore, ' Vannuc-
cio Faralll, Michele Giua, Alberic 
Jacometti, Foscolo Lombardi. Ce
sare Lombroso,, Lucio Luzzatto, 
Oreste Lizzadri, Giacomo Manci
ni. Lina Merlin. Rodolfo Morandi, 
Pietro Nenni, Nicola Perotti, Giu
seppe Romita, Elio Rossi. Renato 
Sansone, Giusto TolloJ. 

La nuova Direzione si riunirà nel 
pomeriggio di oggi per procedere 
all'elezione del Segretario, del vice-
Segretario e dei sette componenti 
l'Esecutivo del Partito. La Direzio
ne nominerà inoltre il ' segretario 
amministrativo e il Direttore del
l'.. Avanti!... 

La seduta di domenica si inizia 
alle ore 10, dopo alcuni interventi 
di minore rilievo, prende la pa 
rola Oreste Lizzndri, segretario ge
nerale della C.G.I.L., il quale ri
leva come la reazione abbia fatto 
di tutto, senza però riuscirvi, per 
spezzare l'unità dei lavoratori ita
liani raccolti sotto la bandiera del
la C.G.I.L. 

Ivan Matteo Lombardo, che par
la subito dopo, mette l'accento sul
la necessità di spersonalizzare il 
Partito 

Il discorso di Lelio Basso 
Nel pomeriggio, dopo che molti 

oratori hanno riaffermato la ne
cessità del patto di unità d'azione 
con i comunisti allo scopo di man
tenere unita la classe lavoratrice 
per la conquista democratica del 
potere, prende la parola Lelio Bas
so, il quale parla per circa un'ora 
seguito con la massima attenzione 
da tutti i congressisti, che hanno 
salutato il suo apparire alla tribu
na degli oratori con un caldo ap
plauso. Basso rileva cerne le ele
zioni amministrative del 10 novem-
Drtj abbiano segnato la sconfìtta 
ai quei partiti che avevano co:> 
dotto una politica ambigua, prima 
fra tutti la democrazia cristiana. 
Anche il Partito socialista ha per
duto voti per rambjguità. della sua 
politica sorta da "contrasti di ten
denze che lo dilaniavano. Egli ri
leva coms la presente situazione 
italiana richieda ad o?ni costo il 
mantenimento dell'unità dei lavj 

I I II UOVO 
costituito il a ir 

partito 
sctssionisti 

Hanno aderito 27 deputati - Saragat si dimette 
da Presidente della Costituente . La Direzione 
si pronuncia per la permanenza al Governo 

'' I secessionisti del Partito Socia 
lista si sono domenica riuniti in 
Congresso, nella sala da ballo de! 
Circolo Ufficiali, per costituire un 
nuovo Partito. Erano presenti, ol
tre all'on. Saragat e agii amici per
sonali che lo hanno fino ad ora s t 
guito. quasi tutti i dirigenti di - Ini
ziativa socialista -. Angelica Bala
banof. Emanuele Modigliani, Leoni
da Repaci. Umberto Calosso. D'A
ragona e Corsi. 
-' Ha parlato l'on. Giuseppe Sara
gat che ha tracciato la lìnea del 
nuovo Partito; ^egli ha particolar
mente tdiuto a* difendersi dall'ac
cusa di anticomunismo, afferman
do tra l'altro di poter meglio trat
tare con i comunisti dopo la se
cessione. Dopo Saragat hanno pre
so la parola altri aderenti al mo
vimento secessionista, cui è stato 
imposto il nome di Partito sociali
sta dei lavoratori italiani. 

Al nuovo Partito hanno inviato 
la loro adesione scritta 27 depu
tati socialisti, tra i quali. Saragat, 
Simonini. Matteo Matteotti. D'A
ragona. Corsi Modigliani. Bianra 
Bianchi. Paolo Rossi. Treves. Co-
nevari. Bocconi. Bonfantini. Cairo, 
Colosso. Zagari. Vigorelli. Zanar-
di. Taddia. Di Gloria. Reina e Grep
pi. Silone non ha ancora aderito. 
pur essendosi dimesso dal P-S.I-
ma ha mandato la moglie in ava:t 
scoperta a Palazzo Barberini. Altri 
tre denutatì hanno telefonicamtfi.-
tc assicurato Za loro adesione. 

I deputati secessionisti doveva'u 
ieri riunirsi a Montecitorio per 
costituire il Gruppo Parlamen'are. 
la riunione è stata tuttavia riman
data in attesa dell'esito del passo 
compiuto dall'on. Da Michelis. il 
quale ha proposto che U groppa 
parlamentare socialista rimanga 
unito, malgrado la scissione. 

L'on. Saragat si è nel frattempo 
dimesso da Presidente dell'Assem 
b!ea Costituente, con una Ietterà 
diretta al vice-Presidente anziano. 
Umberto Terracini. 

Terracini dovrà sostituire il Pre
ndente fino alla prima seduta del
l'Assemblea. che dovrà decidere 
sulle dimissioni di Saragat. 

Ieri sera si è riunita la Direzio
ne del nuovo Partito composta da 
Faravelli. Simonini. Saragat, Mara-
toni. Castiglione, Soalla. Mondolfo. 
Schiavi. Viotto Guarda. Pietra. 
Vassalli. Zagari. Bonfcntini. Da • 
gnino. Russo. Vera Lombardi. Chi-

L'Unto» per Ufi**»* 
del (tnpifio Mirag'ii 

« 

La Pireslone generale del!; 
Società Editrice • l'Uniti » ha 
Inviato L. IMM alla famiglia 
drl compagne Miratila. Segre
tario della Camera drl Laverò 
di Selacea, barbaramente truci
date dal nemici del g«o»«Ie. 

groli, Tolini. Valcarc;ighi. MatteJ 
Matteotti. La Direzione, dopo aver 
esaminato le possibili ripercussio
ni governative della scissione, lu 
deliberato di invitare tutti gli ade
renti al . movimento facenti parie 
del governo o aventj cariche pub
bliche. a non dimetterci. N'el esso 
che però avesse luogo una crisi 
ministeriale la Direzione ha di
chiarato di vetor riservare tutta 
l'opera dei popr i militanti alte 
organizzazione dei Partiti, stesso 

La' Direzione ha poi esamina'o 
un pTorretto di programma che 
sarà diffuso a giorni sull'organo 
ufficiale del Partito - Umanilà -.. 
E* stata Infine discussa l'eventuj'.e 
ammissione nel Partito di Carle 
Andreoni. A lui favorevoli si sono 
dimostrati gli ex aderenti ad - Ini
ziativa socialista -: mentre contra
ri all'ammissione sono stati gli i x 
dirigenti di -Critica sociale». 
! Si apprende che il presidente del 

Consiglio di amministrazione del 
« Sempre Avanti » di Torino. Piero 
Passoni, ha comunicato all'on. Um
berto Calosso che egli cessa dal
l'essere direttore del giornale stesso 

problemi pratici della vita nazio
nale. 

L'oratore rileva poi come la lotta 
politica dei lavoratori fraternamen
te uniti attraverso il patto di unita 
d'azione tra socialisti e comunisti. 
tenda oggi alla conquista democra
tica del potere e invita i delegati t 
condurre la lotta contro i sccessio 
nisti nei campi e nelle officine, poi
ché non sono le scissioni nel gruppo 
parlamentare o fra i dirigenti quel-
le che contano, ma quelle fra la 
massa lavoratrice. 

Dopo il discorso di Ninni i lavori 
del Congresso, per l'elezione delia 
Direzione e del Comitato Centrale, 
vengono fatti proseguire a porte 
chiuse, per dar modo ad ogni dele
gato di parlare liberamente, senza 
la tema che le sue parole vengano 
raccolte dalla stampa di destra, e 
diano motivo a nuove speculazioni. 

Ila quattro Riorni l'arisi è senza giornali, ili seguito allo sciopero 
degli addetti alla distribuzione. Il pubblico, affamato di notizie, si 
.iflolla intorno alle sedi dei quotidiani In attesa dei foglietti ciclo
stilati olio talvolta vengono distribuiti e in cui sono sommariamente 
esposti i principali avvenimenti della giornata. Alcuni parigini, 
dotati di spirito di iniziativa e di una buona conoscenza della lingua 
inglese, si sono assunti il compito di tradurre in pubblico, per il 
modico compenso di mille franchi orari, i giornali inglesi, gli unici 

che siano in vendita nella capitale francese. 

UN BADIOMESSAGGìO DI DE GASPERl 

Oggi sarà diramato a Washington 
un comunicato sui risultati raggiunti 

Possibilità di prestiti da parte della Banca Internazionale e del 
fondo monetario internazionale - De Gasperi a 

La nuova Direzione del Partito, I ratori. per infrangerà i oiani della 
I reazione che vuol far ricadere sui 
Irroratori il peso della ricostru
zione. 

Accennando ai secessionisti Lelio 
Basso rileva come rssi non abbiano 
saDuto resistere alle «suggestioni 
che venivano d'ol're Atlantico e da 
oltre Tevere.. e formula un nreciso 
atto d'accusa a ouclla socialdemo
crazia che, lottando i comunisti ac
cusati di tofalitori.-mo. apre te stra
di al fascismo: « Dietro N'osto e 
Scheidmann io vedo il liberale Bru
ttina orima e Hitler noi. dietro 
M?rccl Deat vedo Lavai. cf>si die-j 
tro i nostri scce-sioni=*i vedo l'om-J 
bra d' nuovi Bonomi. orim^: di 
nuovi Facta. poi; di nuovi Musso-1 
lini, infine-, 

NEW YORK, 13. — Il Presidente 
del Cons!g:io italiano ha rivolto og
gi da New York, dove è giunto la 
notte scorsa. provenendo da -Cleve
land, un breve radio-discorso agli ita
liani. 

« Nel ri»mo ccceicrato di questo mio 
viaggio vorticoso — egli ha detto — 
non trovo ancora il tempo di fare 
un rapporto sulla discussione che lo 
e t miei colleghl abbiamo avuto e 
sulle favorevoli conclusioni che £Ì 
stanno preparando. Vi posso dire che
le conversazioni particolari e i con
tatti con le autorità, con gli'uomini 
politici, con le persone di affari e con 
te- forze del lavoro, i contarti -diretti 
con le majse popolar! ci hanno dimo
strato eh? prima ancora "dolio forma
lità giuridiche l'Italia celebra ormai 
la sua rinascita nel nuovo mondo in
ternazionale •. 

Accennando alle dichiarazioni fatte 
'lue gomi fa alla scampa, a Cleve
land. da Byrnca e da Vandcmb---r2. 
D? Gasperi ha dichiarato: « Si sono 
trovati entrambi d'accordo nell'an-
nuncìare e nel riaffermare una poli
tica di aDpogg:o aj popoli democra
tici. Vandenibcrg capo del parUto re. 
oubbllcano prendeva l'impegno di ao 

nuare l'azione deli'UNRRA. Entrambi 
si pronunciavano senza esitazioni per 
le operazioni di credito n mezzo del
la Import-E.cport Bank e della Banca 
Internazionale. Queste due annuncla-
'.loiil e proclamazioni, secondo quan
to !ia dich'arato De Gasocri. favori
ranno anche le combinazioni private. 
Ciò avviene nell'interesse della demo
crazia -senza attentare in qualsiasi 
modo alla libertà e all'indipendenza 
di alcuno ». • 
• Nella mattinata De Ga£peri ha par

tecipato ad una manifestazione svol
tasi al Municipio di New York dove 
il Sindaco gli porgeva 11 saluto della 
città. - - - --•• - -.r.^-.- -

Domenica De Gaspi-ri ha EJSSÌSUIO 
nella Cattedrale di San Patrizio a New 
Vork ad una Messa pontificale officiata 
Illa presenza dtl cardinale Spellmnn. 
Mons. Flannelly. amministratore del
la Cattedrale, ha approfittato della 
occasione, per tenere un discorso 
int:comun:sta. 

Il Presidente del Coniglio italiano 
farà ritorno a Washington nella gior
nata di domani martedì, secondo in
formazioni della • U. P. », per colla
borare con fili alti funzionari del Di-
'Jariim^mo d; Stato aUa redazione dei 
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Parla Nenni 
La seduta antimerid:ana di ieri è i 

stata interamente dedicata illa di-I 
.«• cii'sione sul nuovo statuto del Pnr. j 
tito. discussione che prosegue anchf;: 
nella seduta pomcrid»?na. fino a' 
quando, su proposta di Nen.ni, il 
Congrego non decide di demandare; 
ogni definitiva decisione al Comi-. 
tato Centrale, sentito il parere e i | 
suggerimenti delle Federazioni. Al-1 
le 18 circa Drcndc la parola il com-l 
pagno Pietro Nenni. Dopo averj 
rrore^so parole di fedo per le sorti, 
de» Partito, che non esce indeboluo. 
nella sua forza dal gesto dei scccs- ! 
sionisti. Nenni rileva come il XXV.; 
Congresso, per colpa dei secessio
nisti. sia stato ridotto ad una a c 
cademia: cioè rende necessaria la: 
convocazione di un altro Congresso j 
quando il disaccordo potrà vertere J 
solo su questioni organizzative, ma; 
non potrà intaccare !a linea fonda- J 
mentale del Partito. Fra tre mesi. 
potrà essere tenuta poi una confe-i 
ienza nella quale discutere i grandi I 

poggiare al Congrrsso la proposta per =omun-'cato t-omune 5iii risultati rifi
li creazione di un fondo per conti- la sua visita negli Stati Uniti. L'ono-

.evciic L.'t- Gasperi hi dichiarato che 
a sua visita a Washington &vrà pro-
oabilrnentc la rimata di solo quatiro 
>rc - non EO se il Dipartimento di 
'••alo. ha detto il Presidenti del Cou-
• g!io italiano, intende fare menzione 
s?l comunicato uflicialc delle cifre 
elative si credito ed agi' aiuti che 
'Italia si appresta a r cevcre dagli 

ali Uni?» -. 
Subito dopo la paittTM di De Ga-

,:o.l pc-r l'Italia, il M«vstro Cam-
-. li f;-rà ri turno r. V.'.^lingon oer 
:ic) it'.ir;' r:i!iv.i,ii:n r eoo mv-rJ-
-'r^an'i (.'.il Dipartimento di Stato. 

Predi che 
a De Gasperi 

W a s h i n g t o n 

Secondo !'• U. P. • il Ministro Cam-
Dilli s'incontrerebbe domani stesso con 
I Sottosegretario agli Kstcr: Clayton 

per discutete: 1) la revisione del tiat-
tato ai commercio italo-americano: 
2) lo scongelamento dei beni Italiani 
negli Stati Uniti: 3) 11 pagamento del 
debito di guerra italiano relativo alla 
prima guerra mondiale: 4) la re-tltu-
tlone all'Italia delle navi conquistate 
durante la seconda guerra mondiale. 

Tra I risultati delle condensazioni 
iVul:o a New York dal Min's'ro Cam
pii!'. secondo l'« U. P. •. è da conzì~ 
ritrarsi ia possibilità di un • picst'to 
:li r.:co5tru^:on? •> che sarebb? con
sesso 'dallii' Banca - InterncKicnpse e 
quella di un aiuto finanziario da parte 
del . Fondo monetario in'eriiar.ioiia-
1? • destinato nll.i stabHlzznz on? della 
lira. Questi dui; eventi, scrivo l'agen
zia americana, ootranno attuerei pra
ticamente nll'rtio stt-so in cui l'Ita;;a 
diverrà membro dei dut_ organismi 
internazionali. 

Si apprende intanto eh? dall'Aero
porto di Campino vicino Roma è par
tito p;r gli Stati Uniti il doli Angelo 
Costa. Pre.sidenie della Confed ci azione 
^onerale dell'industria e della Con
federazione degli armatori. 

GRAVE ATTKNTATO IN PALESTINA 

Dodici morti 
e 72 feriti a Unita 

La sede della Polizia e la , 
Posta Centrale fatti saltare 

dalla banda Stcrn 

GERUSALEMME. 13. - Un nuo
vo episodio della lotta condotta sen
za quartiere dagli ebrei paJr^tincM. 
contro la Gran Bictaunn. ha avuto 
luogo ieri sera ad Haifa dove i d'i>j 
grandi edifici che ospitavano la .-o-
de centrale della polizia e la posta 
centrale, î ono -aitati in aria cau
sando la morte, secondo notizie non 
ufficiali, di 12 persone e il fcrinu'i.-
to di altre 72. 

Poco dopo ti tramonto, un auto
carro ricolmo di esplosivo si ó a\ -
vicinato al palazzo della polizi-i 
adircente a quello della posta. I dir: 
uomini che lo conducevr.no elisocii-
devuno precipiiosanvnto e urlìi 
spazio di pochi secondi una formi
dabile esplosione che ha scosso co 
me un terremoto l'intera città face
va crollare i rìu-o editici tra nuvolj 
eli macerie e «li polvere. 

In un .«comunicato., diramato uà 
Tel Aviv, la banda Stern si è rico
nosciuta responsabile dell'esplosione. 

Si apprende intanto che .mossi 
rinforzi di truppa inglesi saranno 
nei prossimi giorni trasferiti in 
Tcrrasanta. Tra l'altro, secondo 
quanto riferisce dn Gerusalemme il 
Daily Telegraph, giunqerà m setti
mana in Palestina la Terza Divisio
ne britannica attualmente di sttnii-'i 
in Egitto. 

DkrVarazioni di De Gasperi 
sul viaggio di Nenni a Londra 

Tre mor t i in uno scon t ro 
Ira 2 t r e n i in C a l a b r i a 

REGGIO CALABRIA. 13. — Ver
so le ore 15.30 di opgi il treno mer
ci 831U, partito da Palmi elle 13.09. 
ha investito un altro treno merci ad 
orario libero, fermo alia stazione ui 
Bagnara. L'urto ha causalo la di
struzione di f> carri merci e la morte 
di tre persone appartenenti al per
sonale di scorta Si lamenta inoltre 
ITI ferito. 

Si apni\ nde ci.e ii dis;istro e .stato 
provocato 6PA treno proveniente t'-i 
Palmi. 

L'esecutivo del Partito laburista 
britannico discuterà sulla scis

sione del P. S. italiano 

WASHINGTON. 13. — Il capo d=l 
Partito repubblicano popolare fran
cese Maurice Schumann, ha rivelato 
oggi, informa l'« U. P. », ciie Do Ga
speri avrebbe espresso 11 suo dlsap-
pur.io IJC- ti fatto che • mentre « li
ni è atr.lri invitato a Londra, i soc a-
l'sti riformasti o moderati COMIC S -
ragat s uobbero ignorati dal br t .li
ni ci • 

D.? Ga.pcri avrebbe cspiosso inol
tre la ina fiducia che I britannici s •;-
no capaci di compiere un maggior .* 
sfoi-z.) di quanto attualmente n-i:i 
facciano per aiutare l'Italia. « De G--
spcrj — ha dichiarato Schtunaim --
vuole realmente che le relazioni fr i 
la Francia e l'Italia diventino «m -
chcvoli. Pur facendomi notare che '-^ 
questione dì Briga e Tenda ha crciui 
in Italia una penosa lmprcis-one IH! 
rispetti della Francia, mi ha capre.-.-, > 
la sua fueranza che le future relaz o-
nl fra I duc^opoli divengano armo
niche ». *r 

Si ha da Londra che il sottocoiiì -
tato internazionale del partito labu
rista britann.co ha indetto una '<'-
nione por d\scutcrc la sc'ss.onc .>v\\-
nuta ii"I Partito Sociallst.t Itali ino. 
Si attende l'arr.vo del segre!aro :••.-
tcrnazioiwle del partito Ir.luirsta 
Dennis Healy. ti qu-ile è andito a 
Roma in qualità di osservatore uni-
ciale del partilo laburista al co.i-
t;rcsso é-oc'al.'sta. Si spc:^ eh" celi in
torni in tompo P r̂ picsentaie do
mani la sua relazione al comitato. I.c 
conclusioni del sottocomitat.i saranno 
!)resc*-.ta:e all'esecutivo nazionale d-"1! 
partito libur'sta II quale trattela M 
- problema italiano • nella sua cori-
vociz'oiio <lcl 22 gennaio 

? ; : * & ••••>?*.;;: ?:&• 

MARSHALL E «YRNES 

A PÒCHI GIORM DALLA FORMAZIONE DEL NUOVO GOVERNO FRANCESE 

Leon Blum chiamato a Londra 
«Da! nostro corrispondente» 

PARIGI, 13. — Leon Blum e par
tito improvvisamente per Londra 
oggi alle 15. ti Presidente del Go
verna provvisorio francese è salito 
al Bourget a. bordo di un apparec
chio inglese messo a sua disposizio
ne • dal Governo brifanntco. Blum 
nGn era accompagnato da membri 
del Governo, né del Parlamento, e 
neppure da alcun tecnico. Il comu
nicato ufficiale dice che l'iniriaficfl 
sarebbe partita dal Governo britan
nico e che Blum procederà a Lon
dra ad uno «cambio di vedute con 
AUlee sui problemi economici inta
rmant i i due Paesi e, «opra tuffo, 
r i rca l 'aiuto che la Gran Bretagna 
pud offrire per il risanamento della 
economia francese. 

II problema centrale che sarà ap
profondito nel corso dei suoi collo
qui londinesi dal leader socialista, 
sarà quello del carbone. Il deficit 
di energia della Francia è di un mi
lione e 500 mila tonnellate annue 
di carbone, senza le quali buona 
parte dell'industria francese conti
nuerà a produrre a ritmo ridotto 
e Vesperimento Blum sarà grave
mente compromesso. Riteniamo pe
rò superficiale la versione che il 
viaggio di Blum risponda esclusiva
mente ad una improrriia ed fmpc-
rfoia neeewtta dell'economìa fran
cese. Il viaggia di Blum anriene 
proprio alla vigilia della grande bat
taglia delle quattro presidenze (Re. 

pubblica, Gocerno e le due Came
re) che decideranno la direzione 
della politica francese, se non per S 
anni (durata prevista dalla legisla
tura) almeno per il 1947, anno deci
sivo per la soluzione del problema 
tedesco. 

Il viaggio di Blum rientra pure 
nel metodo, che il leader socialista 
pare ora prediligere, dei colpi di 
scena sapientemente preparati per 
creare delle condizioni psicologiche 
favorevoli al suo partito. 

Alla rijn'Iia delle elezioni genera
li e politiche del 2 giugno furono 
firmati da Blum a Washington oli 
accordi /inaariari franco-americsni; 
purtroppo però il partito socialista 
francese subì una cocente sconfitta. 

All'inizio dell'anno Blum decretò 
il ribasso generale dei prer r i imf-
tando il colpo di scena di Vcn Acker. 
L'esperimento belga per il ribasso 
dei prezzi acera perà tolide basi: 
bilancio dello Sfato completamente 
risanato, nesrun deficit del carbone 
e delle materie prime fondamentali; 
inoltre forte importazione di prodot. 
ti alimentari ponevano il mercato 
nero in stato di netta inferiorità di 
fronte al mercato legale. 

Ora, appunto per la mancanza di 
questi presupposti che fanno appa
rire tempre più precaria la riuscita 
dell'esperimento Blum. il riaggio di 
Blum a Londra, fatto Improci'tia-
menfe, scrua preparatone diploma. 
tica, senza l'-atuilia di tecnici fl« 

conrcr«ariom di Washington si prò. 
lungarono per diversi mesi) non e 
forse altro che un abile colpo di sce
na fatto per influire psicologica
mente sul paese e predisporre così 
la riconferma del -Governo Socia
lista omogeneo - tanto auspicata og. 
gi dalle forze conservatrici francesi 
e britanniche oltre che dai laburisti 

Blum era appena parti to che già 
ti annunciano ufficialmente il suoi 
ritorno in tempo per la elezione del'. 
Presidente della Repubblica che! 
arra luogo gioredi nel pomeriggio. 
Dopo « l'inceitimenfo nella demo-, 
crazia francese* fatto dalla finanzai 
americana alla rigilia delle elezioni 
politiche, si tratta ora di un - ince. 
rt tmento nel laburismo francese. 
fatto da Attlee e dalla City alla vi
gilia della formazione del governo 
e delle elezioni delle più alfe cariche 
della Repubblica. 

In ogni caso non si deve però ere. 
dere che gli anglosauoni abbiano 
tacri/ìcato i loro infere«i concreti 
agli ideali della democrazia occiden
tale e del laburismo. Un accordo in
tervenuto da circa sei mesi tra Stati 
Uniti e Gran Bretagna da una parte 
e la Francia dall'altra, ha posto le 
basi della subordinazione dell'eco
nomia francese a quella anglosasso-\ 
ne e la sua organizzazione non già 
in funzione dei bisogni del popoli 
francese bensì degli interessi del ca
pitalismo angloscxsonc. 

LUIGI CAVALLO 

Mo.U'jn.T ì~.c;. -icllii. ai.iKiiiii-
Iriit re àc'Aa cattedrale 'li Titu 
iiTi:, no. eoltr, l'orcai onc o.ffci-
'.agli tialUt v^s.tc di De Gaspvri 
«.ila r.'i.csa di S l'air-.v.o per ver-
•i-ire contro i cn/.iunisli tutto n 
ecidio pos*:bi'r. 

Di.pò uni mc.-'i <,]ficiata dai 
c-.rd vr.lc Spcilmau. il suino-u-
n-it̂  Ffc-nnelly, nrolp-vido un cai
no :aluto al « fTdciln cristic.io . 
De Gasperi, ha c.-.posto. in buoni 
lingua amerienna. ì i-L'Cchi con
cetti antt'comtinwti di Gocbbels 

* Il yicditerrano e mare cri
stiano — ha detto Ficnnelly, Ira 
l'altro — il quale non dorrà mai, 
mai essere arrossai- del comuni
smo efeo col suo pugno mortife
ro > < VItalvt — ha quindi toy-
giunto fotalifartamenti: — é ora 
teatro di due oppOìti cumpi: uno 
con Cristo, l'altro contro Cristo. 
uno verso la Cirilla crt-tiana, l'al
tro rer*o il comunismo ateo » 

Cosa txida inteso poi per la « ci
viltà cristiana » di cui sopra, ce 
la spiega oggi stesso un altro pre~ 
Into. più respoi««rbile del monsi
gnore in questione: il cardinale 
di Palermo, Ruffint, il quale m 
occasione di una intervista con
cessa all'A.P , parlando della Spa
gna fascista di Franco, ha affer
mato: « E" una grande nnzi'-ne. 
degna di ammirazione. Credo che 
per disposizione della divina Pror-
viedma la Spagna abbia tutforo 
una grande mistione da svolgcrt 
nel mondo » 

Tornando perà alla cerimonia 
della Cattedrale di Scio York, 
quello che ci Interessa non e cerne 
possano andare d'accordo uno 
messa celebrata dal cardinale 
Spellman e te parole d'ordine à> 
Goebbels, ma un'altra questione 

De Gasperi si è recato negli Sta
ti Uniti non in qualità di « fra-
fello cattolico » o di alfiere del
l'anticomunismo italiano, bensì in 
qualità di Presidente del Ccmsi-
otto; Consiglio dei Ministri del 
lualt fanno, per rolontd di pò 
itolo, parte I comunltti. Le ma
rti f estui Ioni anticomuniste che cgl<. 
inconscuimentc o non, presenzia 
•rno rirolte contro una grande 
parte del popolo italiano, rappre-
*entata proprio dai comunisti 

Si cattive compagnie (non sap
piamo anccra quanto c'entri la 
sua scelta) vogliono dare al suo 
viaggio in America un particolari 
lignificato pot'ttco, e molto stra
no che De Gasperi stesso non ab-
bta la sensibilità di intendere chi 
Questi fatti destano nel popolo ito 
litmo legittime prcorcnpi;iont ve
lli «covi dell.7 ruii < niM«l -ne • 
negli Sfati Uniti. 

Ad ogni moda, «ti fotto di pre-
miti, sappia che l'Italia non e 
disposta ad importare la ideologia 
di CocbbcU. 

li I. Congresso nrz!on?le 
delte Conf3Jeraz:one <Ie' Lavoro 

1>J' Il al Ci' inurbo avrà T.iô o a 
JF..CP-.C il I C .̂-.?ror.-o nazionale uni-
l"cr-;i della Confedcrjzior'.e generale 
li?! Lavoro. 
{ Li Se-.-.:era confederai ha •? à 
lui ramato a tute !e Cameie d?l t.a-
jvoro e a luttc le Federatemi < S n-
Nlaca:; r,s7ioraIj e provinciali. le ror-
'ine che dovranno rejolara la pi-le-
Icip?2"o»ie de.- dclcg.-.fi a! "on^re-jo. 
j Un ampio £ sterna democrati-;» — 
[sulla base di cssembiee deaerali dei 
'sindacati di categoria e di conve-jn: 
provincia:!, per l'clrzionc con voto 
diretto e f=o?re'o dei delegati al Con
gresso — gsrant^co a tutti I lavora
tori. In possesso del'a tessera confe
derale per l'anno 1946, la diretta rap-
presentan7ia ai lavori del massimo 
organismo direttivo s'r.dacaie. 

L'iniiio delle conversazioni 
per il trattato di pace tedesco 
LONDRA, 13. — Domani, alia 

Lancastcr House, svrà Iuoi,'o ì'iii.-i-
diaiuento della conferenza dei so
stituti dei ministri cicali tsteri al
leati per iniziare i Livori di carat
tere preliminare e relativi alla re
dazione del trattato di paco ci ti :.» 
Germania e con l'Austria. I 5n?titu'i 
Faranno coadiuvati da i-aperti mili
tari economici e politiri. 

; Sono giunti ieri ccr;i a Lenir: , 
> provi nienti da Berlini-, il consiglie
re politico del governatore militare 
americano in Germania. Robert 
Murphy ed il centrale Mark Clnr!:, 
già comandante in capri drlle for/e 
amerienne di occupa.-ione in A«-
=trin. 

24 milioni ai vincenti 
del concorso pronostici 

Il concorso pronostici de! g:oco drl 
calcio ha pagato questa settimana 
somme favolose: due ?o*i dodici, che 
riceveranno a teMa lire 23.9i9.22<ì e 
97 undici che riceverai r.o lire 713 ; « 

la testa. 

Un discorso di Togliatti a Prato 
Si impone una chiarificazione nel programma del 

Governo, il quale deve impegnarti in una più effi

ciente difesa della Repu bblica e della democrazia 

FIRENZE 
to rivoltosi! nel corso de.la Conte 
renza d'orginiizazione del P.C I. da 
una delegazione di lavoratrici pra
tesi, lì compagno Togliatti si è ieri 
recato a Prato, dove ha pronunciato 
un discorso politico alla presenza d, 
migliaia dì persone, accorse ad *<coi. 
tarlo. 

Togliatti ha tracciato i«i ampio 
quadro del'.'attuale situazione italia
na. a^ermando che di fronte alle 
numerose d fTicoltA che tono «tate 
frapposte «irattuazio.x> del program
ma goverraitvo. è p.'l che legitti
mo se critiche vengono mosse al-
l'opjra dell'attuale compagine mini
steriale. 

Dopo «ver polemizzato con l'oi 
De Gasperi che, • stando a'm<no a 
quanto hanno riferito alcuni gior
nali d'oltre oceano, solttt a slmil: 
tnesaitezze ». avrebbe dìch:»raio che 
In Italia f. sono parliti ì quali de
siderano l'msuccesto della «uà mis
sione negli Stati Uniti. Togliatti par
ando di un'evenluale crisi governa

tiva ha affermato che «arebbe meglio 
.-he non ci fosse alcuna crisi. 

Ma -- ha aggiunto — * certo che al 
ritorno dell'or». De Gaipert »i impo
ne una chiarificazione nel ptogramma 
del Governo, ti qua'e deve magijior-
mrn'c Impegna; v m una eiTìeinitt 
difesa della no,vit#t>:c? « 1?M« de
mocrazia. 

Togliatti si * m proposito d chiara 
•o d'accordo con t punU indicati ne! 
documento presentato dal Partito 
Rcpubtllcano «1 Governo: U prò-

U i f V 
" ^ • t ó 1 /•Tir"* •"', K yi.-ì,r-:X-' 

13 — Accodi ti,do l'.nvi- o.e.uj che o^gi 5; po;i«.» è queiio di 
• concretizzare •, è quello di dare ra
pida - attuazione alle nvfndica7;r.oi 
contenute in que: punti. 

Affrontando :: problema della rt-
cosrrunon». Togliatti, dopo aver jc.r. 
:ato della riforma agraria e rtci'.a 
riforma industriale, ha sottolineato 
/urgenza delia narucializ/azione del
le imprese monopolistiche in genere 
e delle industrie produttrici di ener
gia elettrica tn particolare. 

L'oratore e quindi passato ad t-;a-
mtnare l'attua.e situazione de: parti
ti. Riferendosi a quanto accaduto al 
congresso dei Partito Socialista Ita
liano egli ha richiamato quanto da 
lui detto alla Conferenza d'organiz
zazione de! P.C.I.. mettendo tn -t-
l'evo che l'on. Saraga:. maggiore re-
«oonsab'.le della scissione, non si è 
-ura'o di valutare tn tutta ia loro 
cavita le conseguenze che la «cis-
-.one stessa potrebbe avere ove v 
estendesse alle amm distrazioni co
munali o alle organizzazioni sin
dacali. 

Concludendo il suo d.>coiso — che 
è stato Interrotto da frequenti a» 
plausi, ed * stato alla fine coronato 
da una grande manifesta/Ione di er. 
tuslaimo — ti compagno Togliatti h,< 
nispica'o 'a formazione d; un gran
de p u f f i eh* raccolga lutti ..«-
vora'r.r' ttnl-.in- ed ha rivolto un •>>>-
urlio « tuli: i lavoratori, a tutre ir 
forze sans de: paese perché unisca
no le loro energie nrt't lotta per 
ti raggiungimento degli ideali di li
berta. dt giustizia e di democrazia. , 
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